
Dal 23 al 26 Agosto, 
presso la sede centrale 
di Tadotsu si è tenuta 
una sessione di allena-
mento, nell’ambito dei 
Training Camp che 
periodicamente vengo-
no organizzati presso 
l ’ H o m b u  D o j o ,  
(www.shorinjikempo.
or.jp/wsko). 
La sessione di studio 
ha registrato la parte-
cipazione di oltre 290 
atleti tra cui 2 finlan-
desi e ben 7 kenshi 
italiani (Sensei Mauri-
zio Carugati - Milano 
Branch Master; Sensei 
Enzo Pugno - Casale 
Monferrato Branch 
Master; Fabio Parac-
chini - Cassina Rizzar-
di Branch, Francesco 
Mancuso, Giacomo 

Casalnovo, Gianni 
Lambrughi - Cadorago 
Branch e Yuriko Ara-
kawa - Pavia Branch).  
Ogni giornata di alle-
namento iniziava con 
il Chinkon alle 8.45 e 
si concludeva  alle 1-
8.00 con il Samu. 
Durante gli allenamen-
ti è stato approfondito, 
sotto la supervisione 
di istruttori WSKO, lo 
studio delle tecniche 
per i vari programmi; 
particolare attenzione 
è stata data allo studio 
delle linee di sbilan-
ciamento da utilizzare 
nell’esecuzione delle 
tecniche di ju-ho e alle 
corrette modalità di 
arbitraggio del rando-
ri. 
Mentre i kenshi giap-

ponesi hanno appro-
fondito gli studi di fi-
losofia, per i kenshi 
stranieri sono state 
organizzate delle ses-
sioni speciali di alle-
namento. Durante una 
di questa è stato possi-
bile allenarsi presso 
l’Hombu Doin, la pri-
ma palestra di Kaiso, 
il tutto sotto la super-
visione di So Sensei.  
Il Training Camp si è 
concluso con la pre-
sentazioni di Kumi 
Embu e randori ese-
guiti dagli istruttori 
WSKO e con goliardi-
che dimostrazioni can-
tate degli studenti uni-
versitari giapponesi. 
La sessione di studio è 
stata un’opportunità di 
apprendimento tecni-
co, ma soprattutto un’-
occasione per stabilire 
nuove amicizie che 
porteranno una nume-
rosa delegazione giap-
ponese al Gasshuku 
Europeo che si svolge-
rà in Italia nel 2007. 
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Si è svolto domenica 28 Gennaio il 2° 
Gasshuku Interregionale Comitato 
Nord Italia di Shorinji Kempo della 
città di Torino organizzato dalla loca-
le Società Aggregata, a cui hanno 
preso parte circa 80 atleti provenienti 
dalle principali città del Nord Italia. 
Lo stage è stato guidato dalla presen-
za di molti Branch Master dell’area 
Nord tra cui Sensei Carugati, Sensei 
Rossetti e Sensei Cominardi da Co-
mo, Sensei Brunati da Lario, Sensei 
Enzo Pugno da Casale, Sensei Valen-
tino da Pavia e il neo-Sensei Lucà 
Cosimo da Milano. Lo stage è stato 
incorniciato da una bellissima giorna-
ta di sole con grande sollievo degli 
organizzatori che dopo un inverno con 
temperature primaverili temevano le 
previsioni di neve! La giornata è ini-

ziata con gli esami tecnici per il pas-
saggio di grado e di seguito si è tenuto 
lo stage che ha previsto molti momen-
ti diversi di approfondimento tecnico. 
Dopo un breve riscaldamento, l’argo-

mento dei khion è stato quello dello 
zenshin, gli spostamenti e la cammi-
nata tipica dello Shorinji Kempo a cui 
è seguita uno studio del randori. Gli 
atleti si sono divisi in gruppi e i kyu 
kenshi hanno affrontato lo studio di 
un combattimento limitato con appli-
cazioni di difese libere da attacchi 
determinati; i dan kenshi hanno ap-
profondito invece l’utilizzo delle pro-
tezioni nel combattimento e l’arbi-
traggio. Un successivo momento è 
stato lo studio delle tecniche del pro-
gramma tecnico ognuno per il proprio 
grado. Lo stage è finito con una pic-
cola dimostrazione di Carugati Sensei 

che ha mostrato anche come si possa-
no applicare le tecniche dello Shorinji 
Kempo in posizioni normali come 
quella seduti su una sedia. E’ stato un 
grande piacere per gli organizzatori 
poter annunciare ufficialmente a tutti 
l’apertura del nuovo branch di Milano 
Ovest diretto da Sensei Cosimo Lucà. 
Congratulazioni Sensei! Ovviamente 
aspettando anche l’annuncio per la 
società aggregata di Torino! Lo Stage 
è stato molto intenso e penso che tanti 
condividano la stessa sensazione di 
benessere e rilassatezza che si prova 
dopo un buon allenamento. Questa 
condizione è ottimale per finire tutti a 
mangiare insieme e così una ventina 
di atleti si sono ritrovati al ristorante 
Garden, hanno potuto apprezzare al-
cune specialità torinesi innaffiate da 
buon vino e la giornata è trascorsa con 
gli immancabili aneddoti di episodi 
buffi in palestra, nei viaggi in Giappo-
ne e fra tutti noi. Uno stage positivo e 
una piacevolissima giornata sono state 
il bilancio di questo incontro! Arrive-
derci  tutti al prossimo appuntamento.  
 

Gassho  
Roberto Pedrola    

 

Alle 15.00 è partita la dimostrazione 
con Sensei Carugati Maurizio che ha 
fatto una introduzione della disciplina 
con cenni storici geografici ed infine 
collocando l’organizzazione nel conte-

sto della nostra società. Con l’aiuto del 
Sig. Marco Conti e di Sensei Pisanello 
Leandro si sono illustrati i vari sistemi 
di addestramento usati nello Shorinji 

Giovedì 14.12.2006 ore 14.45, davanti 
ad una delle sedi dei Preti dell’ordine 
dei Salesiani di Don Bosco, precisamen-
te in Milano via Copernico n. 9, si sono 
dati appuntamento:  
 
- per Milano Sud Branch: Sig. Leandro 
Pisanello 3° dan Branch Master  e Sig.ra 
Junko Ono 2° dan  
 
- per Milano Branch: Sig. Maurizio Ca-
rugati 5° dan Branch Master, Marco 
Conti 2° dan, Marco Gemma 4° kyu    
 
Ad attendere questa piccola delegazione 
della Federazione Italiana Shorinji Kem-
po un gruppo di ragazzi del liceo ac-
compagnati dal loro insegnante. 
Tutto il gruppo si è accomodato in una 
ampia sala al piano seminterrato dell’e-
dificio. 

Kempo, ciò ha reso possibile al pub-
blico, di approfondire i principi tecni-
ci su cui sono costruite le varie tecni-
che di autodifesa. 
La manifestazione ha suscitato inte-
resse per una disciplina non tanto co-
nosciuta. Al termine i ragazzi del lice-
o hanno posto parecchie domande a 
Sensei Carugati il quale ha risposto di 
buon grado ai giovani interlocutori. 
Dopo circa due ore l’incontro si è 
concluso con i saluti ed un arrivederci 
a presto da parte di entrambe le parti. 
Per concludere si ringraziano tutti i 
partecipanti per aver aiutato il sotto-
scritto alla realizzazione dell’evento, 
in qualità di organizzatore dell’incon-
tro. 
 

Marco Gemma  

2° Gasshuku regionale Torino Comitato Nord Italia 

Salesiani in Milano 
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Roma 12/11/2006, Fonte Meraviglio-
sa, 111 partecipanti, primo stage inter-
regionale comitato centro Italia. Ro-
ma, Roma Nord, Roma Sud, Roma 
Eur, Firenze e l’Aquila i gruppi parte-

cipanti. 
Si inizia sempre così, con i Randori. 
Approfondire questo tema durante le 
sessioni regionali permette di con-
frontarci con tutti i praticanti degli 
altri dojo del Centro e ne usciamo 

sempre arricchiti. Ovviamente erava-
mo tutti muniti del necessario per 
affrontare l’allenamento, non devono 
mancare infatti: do, conchiglie protet-
tive per kinteki, caschetto, guantini, 
paratibie e  paradenti. La premessa 

fondamentale che è stata ribadita an-
che da Sensei Rosario Previti in aper-
tura è quella che il Randori va affron-
tato ad un livello avanzato all’interno 
del percorso di un kenshi e deve esse-
re visto dallo stesso kenshi come una 

scelta che si può effettuare solo  quan-
do sono saldi gli insegnamenti di ba-
se. È una possibilità aggiuntiva, di 
crescita ed avanzamento che però va 
affrontata con una certa consapevo-
lezza dei propri mezzi avendo chiaro 

lo scopo del randori. L’allenamento si 
è subito delineato per gradi, cioè cia-
scuno in base al colore della propria 
cintura lo ha allenato con un pari gra-
do. 

Parlando dell’allenamento dei Dan, il 
randori è stato affrontato in modo 
molto dinamico da Sensei Cirillo 
Massimiliano. 
Innanzi tutto prima di mettere tutte le 
protezioni è importante allenare il 

randori,  cioè prepararlo  lezione dopo 
lezione attraverso uno studio mirato. 
In coppia abbiamo ci siamo allenati 
ad alternate l’altezza dei vari colpi, 
perché in un randori questa può varia-
re repentinamente e velocemente noi 

dobbiamo essere capaci di difenderci. 
Un altro tipo di allenamento utile  per 
diventare bravi nei randori è quello 
dell’attacco libero (senza geri) con un 
avversario che usa solo le braccia. 
L’avversario in questo modo impara a 

tenere le braccia alte e a coprire il 
punto più debole in fase combattimen-
to: il nostro viso. Il terzo tipo di alle-
namento è quello che vede due avver-
sari, di cui uno solo attacca  e l’altro 
si difende utilizzando ogni tipo di 

colpo. Questo permette a chi si difen-
de di imparare a difendersi da tutto e a 
chi attacca ad imparare a costruire 
sequenze efficaci di colpi.  
Alla fine di ciascun allenamento per 

grado c’è stata una dimostrazione fra 
due kenshi (Alessandro Rossi e Vin-
cenzo Labriola, entrambi 3° DAN ) 
che hanno eseguito un randori com-
pleto con tutte le protezioni. In questa 
occasione abbiamo potuto vedere ap-

plicati i nuovi caschi protettivi prove-
nienti dal Giappone, con visiera tra-
sparente di materiale plastico, indi-
struttibile con accordo di tutti quelli 
che hanno visto il combattimento. 
Sensei partecipanti: 

Rosario Previti - Roma Branch 
Massimiliano Rossi - Roma eur 
Branch 
Massimiliano Cirillo -  Roma sud 
Branch 
Sabrina Zevola - Firenze Branch   

Prossimo appuntamento per tutti, 3-
/12/2006 Embukai di Natale. 
Francesca Rossi, Firenze Branch 
 

risulta pesante, e si aspetta il ter-
mine dell’allenamento con ansia. 
E' normale che questo succeda. 
Non possiamo sperare di avere 
sempre l’entusiasmo dei primi 
tempi in cui frequentavamo i corsi, 
anche se così dovrebbe essere. 
Noi ci evolviamo, e la nostra evo-
luzione comporta dei sacrifici a 
volte necessari per permettere il 
passaggio ad uno stadio più eleva-
to. 
Quindi la capacità di superare que-
ste crisi porta come premio l’assi-
milazione di maggior forza per 

Nella vita, i momenti belli e brutti 
si susseguono senza che, apparen-
temente, possiamo fare qualcosa 
per cambiare gli eventi. 
Così come nella vita, in qualsiasi 
attività può succedere che non sen-
tiamo più la motivazione ad anda-
re avanti. 
Anche a me è capitato molte volte. 
Anche nella pratica di Shorinji 
Kempo. 
Il problema più grande da superare 
è la sensazione di vuoto che per-
mea questa fase: i compagni sem-
brano distanti, venire in palestra 

affrontare le crisi successive, inevi-
tabili così come accade nella vita 
normale. Solo che quotidianità, a 
parte casi sporadici, non si può 
smettere di praticare e allontanarsi 
per un pò,  bisogna obbligatoria-
mente trovare i mezzi dentro di noi 
per far fronte alle difficoltà. 
La virtù da allenare è la determina-
zione, la volontà di riuscire, che non 
deve essere solo energia cresciuta 
dalla rabbia o dalla frustrazione, ma 
anche dalla coscienza delle proprie 
possibilità. 
…….segue nella pagina seguente 

STAGE INTERREGIONALE COMITATO CENTRO: RANDORI 

Il valore della determinazione 
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“ Voi tutti dovreste capire esattamente 

quale fu il motivo per cui cominciai lo 

Shorinji. Per migliorare se stessi e il 

mondo. E’ nel desiderio di una felicità 

personale mista al desiderio di una felici-

tà per gli altri. Nonostante ciò comunque 

si deve percorrere una strada. Io ho ini-

ziato a percorrere tale strada e a diven-

tare promotore.“  

So Doshin  

Se qualcuno avesse suggerimenti, articoli o volesse 
partecipare con foto, inserzioni può contattare le 
redazioni di competenza oppure inviare una mail alle 
stesse.  
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Tutte le fotografie e i  loghi sono di 
proprietà dei Comitati  Interregionali  e 
della F.I .S.K. 

perfettamente comprensibile. 
Chiunque si può ricordare una 
situazione in cui, andando con 
il pensiero al passato, ha supe-
rato ostacoli che ad affrontare 
al presente potrebbero sembrare 
insormontabili. 
Eppure sono stati superati. 
Parlo a tutti coloro che pratica-
no, con la fiducia negli ideali 
dello Shorinji Kempo, che sono 
la base di qualsiasi filosofia u-
mana: il rispetto per la vita, l’a-
more per il prossimo, la colla-
borazione reciproca.  
Sono tutte cose belle, dite voi, 
ma descrivete una cosa bella 
che non abbia un suo prezzo. 
Qui il prezzo da pagare è lo 
sforzo di continuare insieme, 
incontrando ogni volta stimoli 
per migliorare noi stessi e il 

……….Segue dalla pagina 
precedente 
 
Dobbiamo riconoscere che sia-
mo in uno stadio di continuo 
cambiamento che fa parte inte-
grante della vita. 
Dobbiamo sentire dentro di noi 
la forza che ci sostiene nei mo-
menti più difficili. 
È questo che abbiamo perso, 
comprando il progresso e la 
civiltà: la capacità di “sentire”. 
Non era nel contratto questa 
rinuncia, però è stato via via 
considerato inutile il potere 
dentro di noi, perché il suo ma-
nifestarsi era sempre accompa-
gnato dalla sofferenza e dalla 
fatica, e la pigrizia del benesse-
re ci ha convinto che era meglio 
appoggiarsi alla solida materia, 

mondo. 
Non crediate che alcuno sulla 
terra sia fuori da questo pro-
gramma. 
 
Buon allenamento. 
 
Marco Posa  
 

Il valore della determinazione 
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